
LE STRATEGIE Il sindaco si allinea al fronte “anti-terzo mandato”: «Ma occorre prima un programma»

Manfredi “liquida” De Luca
«Occorre un campo largo con Pd e M5S alle prossime elezioni regionali» 

_ TRA COMUNE E SINDACATI 
Pnrr, intesa a Caserta 
sul monitoraggio  
degli interventi 
CASERTA. Un accordo per 
monitorare l’attuazione del 
Pnrr, con attenzione rivolta al-
la spesa dei fondi e alla crea-
zione di nuovi posti di lavoro 
nella Pubblica amministra-
zione, al fine di garantire la 
realizzazione dei progetti. 
L’intesa è stata annunciata du-
rante un incontro, tenutosi al 
Comune di Caserta, tra il sin-
daco Carlo Marino e i segre-
tari provinciali di Cgil, Cisl e 
Uil, Sonia Oliviero, Giovanni 
Letizia e Pietro Pettrone. 

_ I MERCATI FINANZIARI 
Piazza Affari in calo: 
Ftse Mib a -0,67%  
e spread a 183 punti 
MILANO.  Chiusura in calo 
ieri a Piazza Affari, con l’indi-
ce Ftse Mib che ha segnato un 
-0,67%. Francoforte ha chiu-
so a -0,61%, Londra a -0,15% 
e Parigi a -0,46%. In leggero 
rialzo lo spread Btp-Bund a 
183 punti base.  

_ IL CASO DI MILANO 
L’aggressore 
della stazione era  
stato già arrestato 
MILANO. Era stato già arre-
stato e aveva un precedente per 
furto con strappo nel mese 
scorso il 23enne marocchino 
arrestato dalla polizia a Mila-
no per aver ferito con un col-
tellino sei passanti due giorni 
fa a Milano.

CASERTA. La visita del presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella a Casal 
di Principe il 21 marzo, «è un grande re-
galo per noi familiari di don Peppe e per 
la città, che è tanto cambiata e migliora-
ta da quel tragico 19 marzo di 29 anni fa. 
Tanti ministri sono venuti qui». Emilio 
Diana, fratello di don Peppe, il sacerdo-
te ucciso dal clan dei Casalesi nella sua 
parrocchia a Casal di Principe, spiega che 
«al Presidente diremo che siamo fieri di 
essere rimasti a Casal di Principe, perché 
non eravamo noi, i cittadini onesti, a do-
vercene andare, ma i camorristi, che se 
ne sono andati».

IL GRAZIE DEL FRATELLO DI DON DIANA

«Mattarella a Casal di Principe 
un regalo ai cittadini onesti»

ROMA. «La “Mia” è il fac-simile del red-
dito di cittadinanza ma nettamente peg-
giorato. A dispetto del nome, non c’è nul-
la di inclusivo; difatti, l'abbassamento del-
la soglia Isee porterà ad un taglio di 1/3 
degli attuali nuclei percettori (circa 350mi-
la) al fine di risparmiare 3 miliardi di eu-
ro l’anno. Di fatto, si fa cassa sui poveri». 
Beppe Grillo si rifà vivo per attaccare la 
riforma del Rdc voluta dal governo Melo-
ni che si chiamerà “Mia” (Misura di in-
clusione attiva). Per Grillo «a rigore do-
vrebbe chiamarsi “Mea”, Misura di esclu-
sione attiva. Infatti fa di tutto per esclude-
re dal beneficio i poveri».

«ESCLUDE POVERI PER FARE CASSA»

Grillo si rifà vivo e attacca 
la riforma del Reddito

CASERTA. Ladri a casa dell’ex vice-
sindaco di Aversa e Mondragone, nel Ca-
sertano, Benedetto Zoccola, attualmen-
te consigliere nel comune calabrese di 
San Luca, in provincia di Reggio Cala-
bria, che da 11 anni vive sotto scorta per 
le minacce della camorra. Il fatto è ac-
caduto tre settimane fa ma solo ieri Zoc-
cola ha deciso di raccontarlo con un post 
su Facebook: «Nel corso della notte - 
racconta - due persone si sono introdot-
te in casa mentre io e mia moglie, incin-
ta di 8 mesi, stavamo dormendo. Per for-
tuna ci siamo svegliati ed è stato evitato 
il peggio». 

L’EX VICESINDACO DI AVERSA E MONDRAGONE

È sotto scorta, ma i ladri 
entrano in casa mentre dorme

LATINA. Tragedia nel pomeriggio 
di ieri in un albergo a Castelforte, 
in provincia di Latina. Un carabi-
niere di 58 anni, Giuseppe Molina-
ri, originario di Teano ma in servi-
zio a Carinola, in provincia di Ca-
serta, ha sparato uccidendo un uo-
mo, il 60enne Giovanni Fidaleo, 
originario di San Giorgio a Liri e 
direttore della struttura alberghiera, 
e ferendo gravemente l’ex moglie 
40enne, di Castelforte, che è stata ricovera-
ta in codice rosso all’ospedale Gemelli di 
Roma. La sparatoria è avvenuta a Suio Ter-
me, la frazione di Castelforte che si trova al 
confine tra Lazio e Campania. Il carabinie-
re si è poi dato alla fuga con la sua auto ver-

so Caserta, ma poi si è costituito presentan-
dosi nella caserma dei carabinieri di Santa 
Maria Capua Vetere. 
La vittima dell’omicidio era il direttore del-
l’albergo Nuova Suio, nel Comune di Ca-
stelforte. In base a una prima ricostruzione 

effettuata dai carabinieri, l’uomo è stato rag-
giunto da un colpo di pistola sparato dal ca-
rabiniere. Il militare ha poi ferito gravemente 
anche l’ex moglie che era presente nella hall, 
colpendola all’addome e al torace. Non è 
ancora chiaro il movente, ma non si esclu-
de un raptus di gelosia e che il 58enne - che 
in passato aveva prestato servizio a Castel-
forte - sospettasse che la donna e il diretto-
re dell’albergo potessero avere una relazio-
ne. I sanitari del 118 hanno chiesto l’inter-
vento di una eliambulanza che è atterrata nel 
campo sportivo di Suio per poi trasportare a 
Roma la 40enne. Sgomento a Castelforte e 
soprattutto nell’area termale, dove sia Fida-
leo che la donna sono estremamente note 
nella cittadina pontina. 

DRAMMA A CASTELFORTE, IN PROVINCIA DI LATINA. GRAVE LA DONNA, COLPITA A TORACE E ADDOME

Carabiniere casertano uccide direttore d’albergo e ferisce  
l’ex moglie, poi si costituisce a Santa Maria Capua Vetere 
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FATTI DEL GIORNO

DI MARIO PEPE 

NAPOLI. Se non è uno stop a 
qualsiasi velleità di “regno eter-
no”, poco ci manca. Anche per-
ché, pur senza nominarlo, dal ra-
gionamento di evince chi sia “l’in-
teressato”. «Mancano ancora due 
anni e mezzo alle prossime ele-
zioni regionali, lasso di tempo che 
nella politica è molto lungo. Ma 
occorre lavorare fin da ora per la 
costruzione di un campo largo che 
guardi a un’esperienza vincente 
come quella del Comune di Na-
poli per replicarla anche in Cam-
pania». Parole del sindaco parte-
nopeo Gaetano Manfredi, che in 
maniera decisa torna a rimarcare 
l’importanza di quell’alleanza tra 
Pd e Movimento 5 Stelle che lo 
ha portato a Palazzo San Giaco-
mo, che suonano come uno stop 
alle velleità di Vincenzo De Lu-
ca di un terzo mandato a Palazzo 
Santa Lucia: una rivendicazione 
che lo “sceriffo” ha più volte ri-
badito nelle ultime settimane.  
Il tutto all’indomani dell’incontro 
di Manfredi con l’ex presidente 
della Camera, Roberto Fico, e il 

deputato, nonché segretario me-
tropolitano del Pd napoletano, 
Marco Sarracino.  
«ALLEANZA LARGA». Un 
colloquio nel quale si è partiti dal-
lo scenario politico nazionale per 
finire poi a parlare della prossime 
consultazioni per la Regione. E lo 
scoglio è rappresentato proprio da 
De Luca che difficilmente molle-
rà la presa potendo contare anche 

la divisione interna al partito, a di-
spetto delle dichiarazioni della 
neo-segretaria Elly Schlein che 
aveva escluso l’ipotesi di un terzo 
mandato non solo per De Luca ma 
anche per Michele Emiliano in 
Puglia. «Per avere una forte pro-
posta progressista e riformista è 
necessario mettere insieme tutte 
le forze che si riconoscono in que-
sto campo, quindi Pd, M5S, rifor-

__Roberto Fico e Gaetano Manfredi: l’asse si rafforza

misti e moderati. Questa è una co-
sa che sostengo da tempo, visto 
che è stata anche la formula con 
cui abbiamo vinto in maniera lar-
ga e stiamo governando a Napo-
li. Era una cosa che sostenevo an-
che prima delle elezioni politiche. 
E ora, dopo mesi di difficoltà e di-
verse sconfitte, siamo tornati al 
punto di partenza, ovvero lavora-
re al campo largo».  
«INTESA SUI PROGRAM-
MI». Le alleanze devono basarsi, 
però, su programmi concreti. A 
giudizio del sindaco di Napoli 
«serve un’agenda urbana, che 
guardi ai temi delle città e dei cit-
tadini, riparlare di servizi pubbli-
ci, di casa, di lavoro, di forma-
zione, di servizi sociali. Questa è 
l’agenda politica che dev’essere 
messa al centro di qualsiasi alle-
anza». E il modello potrebbe es-
sere riproposto anche per le Re-
gionali del 2025. E questo, preci-
sa Manfredi, «indipendentemen-
te da quello che sarà il candida-
to».  
DE MAGISTRIS: NO SOT-
TOVALUTARE DE LUCA. In-
tanto, nel corso della trasmissione 

Barba&Capelli su Radio Club 91, 
Luigi de Magistris, sollecitato 
sulla questione del terzo mandato 
di De Luca, è chiaro: «Penso che 
per la Schlein sia uno dei temi più 
spinosi sul tavolo. Per quello che 
ascoltiamo sembrerebbe che la 
porta per De Luca sia chiusa. Ma 
io non sottovaluterei affatto il pre-
sidente della Regione e un even-
tuale conflitto con il suo partito e 
il Movimento 5 Stelle». Riguardo 
a una sua partecipazione alla com-
petizione per Palazzo Santa Lu-
cia, l’ex inquilino di Palazzo San 
Giacomo spiega che «ci sarò sui 
tutti i temi e come Unione Popo-
lare non staremo certamente a 
guardare. Il mio successore è già 
fallimentare, De Luca ha dato e 
non penso si possa ipotizzare un 
terzo mandato. Ma non darei per 
scontata la strada spianata per 
Manfredi e Fico, con il primo can-
didato a governatore e il secondo 
a sindaco. Anche perché occorre 
dialogare con tante persone. Fico 
può essere anche un nostro inter-
locutore a patto che il laborato-
rio non produca figure come quel-
la di Manfredi». 


